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Domenica 4 settembre 2016 - n. 88 
Domenica  

4 settembre  
 

alle ore 21.00 
 

nella sala del Cinema Nuovo  
(via Don Luigi Roncagli 13  

Castelfranco Emilia)  
 

S.E. Mons. Matteo Zuppi parte-
ciperà all’incontro sul tema:  

 

«Creazione e custodia del 
creato e valore dell’uomo nel-

le tre religioni  
monoteiste:  

Ebraismo, Cristianesimo, 
Islamismo»  

 

Interverranno:  
 

Rav Alberto Sermoneta,  
Rabbino Capo della Comunità 

Ebraica di Bologna  
 

Dott. 
Yassine 
Lafram,  
Coordina-
tore della 
Comunità 
Islamica di  

Bologna  
 

Moderatore:  
 

Alessandra  
Bonoli         

Settimana missionaria  
della  

MADONNA  
DELLE LACRIME  

di Siracusa 
12-17 settembre 2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNEDì  
12 SETTEMBRE 2016 

presso  
l’Ospedale maggiore 
 ore 15: Arrivo del reliqua-

rio nella cappella (12° pia-
no) - Angelus e S. Rosario 

 ore 16,15: Presentazione 
del Reliquiario e del Miraco-
lo 

 ore 17: celebrazione della S. 
Messa 



LA CANONIZZAZIONE  
DI MADRE TERESA 

 
DOMENICA  

4 SETTEMBRE 2016 
Piazza san Pietro, ore 10,30 

 

"La canonizzazione di Madre Te-
resa ricorda le vecchie e le nuove po-
vertà ed è un messaggio diretto al 
mondo attuale”. Così il Segretario di 
Stato vaticano, cardinale Pietro 
Parolin, ha spiegato in un’intervista, 

raccolta da Raffaele Luise sul quoti-
diano Avvenire, il senso dell’evento 
più atteso di questo Anno Santo in-
centrato sulla misericordia, auspi-
cando che il mondo possa trarre dalla 
vita della “suorina di Calcutta” “la 
ragione per vivere e sperare”.  
Poi, ha riflettuto: “Lei ci insegna a 
superare l’indifferenza, come dice 
il Papa nella Misericordiae Vul-
tus, che umilia il cinismo. Aprire gli 
occhi per vedere quello che capita, 
aprire il cuore e le mani per dare delle 
risposte: Madre Teresa diceva che il 
male più grande del mondo è 
l’indifferenza verso gli altri”. 
Manca ormai poco alla canonizzazio-
ne della mistica della carità, che av-
verrà domenica 4 settembre in piazza 
San Pietro alla presenza di Papa 
Francesco e della Madonna dell’Ele-
mosina, patrona di Catania, e la Chie-
sa di tutto il mondo guarda con molta 
attenzione a questo momento in cui la 
povertà e gli ultimi si siederanno ai 
piedi degli altari godendo di una pro-
tezione e di un supporto del tutto 
straordinario.  
“Direi – ha proseguito il porporato – 
che il significato di questo importante 
avvenimento è proprio quello di collo-
care al centro della vita di ogni cristia-
no e della sua testimonianza la miseri-
cordia e farlo non attraverso discorsi 
astratti o concetti teorici, ma con l’e-
sempio concreto di una donna 
che ha vissuto la misericordia e la 
compassione in ogni attimo della sua 
vita. E’ stato detto che Madre Teresa è 
l’icona del Buon Samaritano, que-
sto è un concetto molto importante 
perché il suo servizio e il suo impegno 
nascono dal suo amore a Gesù e 
dalla sua partecipazione alla soffe-
renza del Cristo che si perpetua alla 
sofferenza delle sue membra”. 
Il cardinale Parolin, invita a guardare 
l’esperienza di Madre Teresa, come a 



Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  dopo la Messa delle 18,30 (verso le 19) 

Pro memoria per la comunità 

quella della “buona Samaritana” che si 
china sopra ogni uomo sofferente, sul 
lebbroso, l’abbandonato, il più povero 
dei poveri. “Ricordo sempre il richiamo 
di Madre Teresa: vivere la miseri-
cordia in prima persona e per pri-
mi senza aspettare che siano gli altri 
che lo fanno e lei lo traduce nell’imma-
gine della goccia nell’oceano, per carità 
è una cosa piccola, povera, ma una goc-
cia che manca rende l’oceano più pove-
ro”, ha osservato il Segretario di Stato 
vaticano riassumendo la carità della 

“piccola matita di Dio” nell’impegno 
diretto e personale di ciascun cristiano 
perché il messaggio – ha indicato – è 
questo: “il Signore ci ha dato un cuore, 
usalo per amare e usa le tue mani per 
servire gli altri”. 
La canonizzazione, dunque, è un 
messaggio diretto al mondo attuale 
perché si inserisce perfettamente all’in-
terno dell’Anno Santo e si colloca 
all’interno di una “realtà problemati-
cissima come quella del mondo d’oggi” 
e quindi, ha concluso Parolin, 
“diventa un appello alla miseri-
cordia in questo mondo così frattura-
to. Un appello affinché il mondo ritrovi 
ragione per vivere e sperare. Davanti a 
tutte le situazioni di conflitto e alle tan-
te miserie e ferite delle persone e dei 
poveri – ha dunque osservato – la 
Chiesa ancora una volta acquisisce una 
coscienza maggiore su questo punto e 
propone la medicina della misericordia 
in maniera decisa nella speranza che si 
possa aprire un’era della misericordia 
per una nuova epoca in cui gli uomini a 
livello sociale e politico possano usare 
questo antidoto contro i tanti mali del 
mondo di oggi”.  

Ore 20,45: Incontro dei catechisti  
dell’Iniziazione cristiana 

12 
LUNEDì 

 

NATIVITA’ DELLA B. V. MARIA 8 
GIOVEDì 




